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DOMENICA 5 dicembre 2021 
 

“Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 
Pace in cielo e gloria nel più alto dei cieli”(Lc 19,38) 
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AVVENTO 

2021 
PER APPROFONDIRE LA 

LETTERA PASTORALE 

DEL VESCOVO MARIO 

(3) 
 

“SIANO UNA COSA SOLA” - LA CHIESA UNITA. 
 

Dalla Lettera Pastorale: 
“Coloro che prendono parte alle celebrazioni della comunità cristiana sono 
chiamati a verificare quali frutti ne vengano per la loro vita personale e 
comunitaria: possiamo celebrare il mistero che ci dona la grazia di 
partecipare alla comunione trinitaria ed essere divisi, scontenti gli uni degli 
altri, invidiosi, risentiti? 
Nel mistero dell’Incarnazione risplende la gloria del Verbo (cfr. Gv 1,14): “I 
miei occhi hanno visto la tua salvezza.. luce per rivelarti alle genti e gloria 
del tuo popolo, Israele (Lc 2,30-32). 
Nel mistero della Pasqua l’invito alla conversione predispone ad accogliere 
il dono dello Spirito che produce frutti di comunione e contrasta con le 
“opere della carne” (cfr Gal 5,19ss). 
Nel tempo dopo Pentecoste, le parole che orientano la missione dei 
discepoli offrono uno sguardo nuovo sull’umanità.” 
 

Dal documento del Concilio Vaticano II:  LUMEN GENTIUM 
CAPITOLO I  IL MISTERO DELLA CHIESA 

 

Le immagini della Chiesa 
6. Come già nell'Antico Testamento la rivelazione del regno viene spesso 
proposta in figure, così anche ora l'intima natura della Chiesa ci si fa 
conoscere attraverso immagini varie, desunte sia dalla vita pastorale o 
agricola, sia dalla costruzione di edifici o anche dalla famiglia e dagli 
sponsali, e che si trovano già abbozzate nei libri dei profeti. 
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La Chiesa infatti è un ovile, la cui porta unica e necessaria è Cristo (cfr. Gv 
10,1-10). È pure un gregge, di cui Dio stesso ha preannunziato che ne 
sarebbe il pastore (cfr. Is 40,11; Ez 34,11 ss), e le cui pecore, anche se 
governate da pastori umani, sono però incessantemente condotte al 
pascolo e nutrite dallo stesso Cristo, il buon Pastore e principe dei pastori 
(cfr. Gv 10,11; 1 Pt 5,4), il quale ha dato la vita per le pecore (cfr. Gv 10,11-
15). 
La Chiesa è il podere o campo di Dio (cfr. 1 Cor 3,9). In quel campo cresce 
l'antico olivo, la cui santa radice sono stati i patriarchi e nel quale è 
avvenuta e avverrà la riconciliazione dei Giudei e delle Genti (cfr. Rm 
11,13-26). Essa è stata piantata dal celeste agricoltore come vigna scelta (Mt 
21,33-43, par.; cfr. Is 5,1 ss). Cristo è la vera vite, che dà vita e fecondità ai 
tralci, cioè a noi, che per mezzo della Chiesa rimaniamo in lui, e senza di 
lui nulla possiamo fare (cfr. Gv 15,1-5). 
Più spesso ancora la Chiesa è detta edificio di Dio (cfr. 1 Cor 3,9). Il Signore 
stesso si paragonò alla pietra che i costruttori hanno rigettata, ma che è 
divenuta la pietra angolare (Mt 21,42 par.). Sopra quel fondamento la 
Chiesa è costruita dagli apostoli (cfr. 1 Cor 3,11) e da esso riceve stabilità e 
coesione. Questo edificio viene chiamato in varie maniere: casa di Dio (cfr. 
1 Tm 3,15), nella quale cioè abita la sua famiglia, la dimora di Dio nello 
Spirito (cfr. Ef 2,19-22), la dimora di Dio con gli uomini (cfr. Ap 21,3), e 
soprattutto tempio santo, il quale, rappresentato dai santuari di pietra, è 
l'oggetto della lode dei santi Padri ed è paragonato a giusto titolo dalla 
liturgia alla città santa, la nuova Gerusalemme [5]. In essa infatti quali 
pietre viventi veniamo a formare su questa terra un tempio spirituale (cfr. 1 
Pt 2,5). E questa città santa Giovanni la contempla mentre, nel momento 
in cui si rinnoverà il mondo, scende dal cielo, da presso Dio, « acconciata 
come sposa adornatasi per il suo sposo » (Ap 21,1s). 
La Chiesa, chiamata « Gerusalemme celeste » e « madre nostra » (Gal 4,26; 
cfr. Ap 12,17), viene pure descritta come l'immacolata sposa dell'Agnello 
immacolato (cfr. Ap 19,7; 21,2 e 9; 22,17), sposa che Cristo « ha amato.. . e 
per essa ha dato se stesso, al fine di santificarla » (Ef 5,26), che si è associata 
con patto indissolubile ed incessantemente « nutre e cura » (Ef 5,29), che 
dopo averla purificata, volle a sé congiunta e soggetta nell'amore e nella 
fedeltà (cfr. Ef 5,24), e che, infine, ha riempito per sempre di grazie celesti, 
onde potessimo capire la carità di Dio e di Cristo verso di noi, carità che 
sorpassa ogni conoscenza (cfr. Ef 3,19). Ma mentre la Chiesa compie su 
questa terra il suo pellegrinaggio lontana dal Signore (cfr. 2 Cor 5,6), è 
come un esule, e cerca e pensa alle cose di lassù, dove Cristo siede alla 
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destra di Dio, dove la vita della Chiesa è nascosta con Cristo in Dio, fino a 
che col suo sposo comparirà rivestita di gloria (cfr. Col 3,1-4). 
 

La Chiesa, corpo mistico di Cristo 
7. Il Figlio di Dio, unendo a sé la natura umana e vincendo la morte con la 
sua morte e resurrezione, ha redento l'uomo e l'ha trasformato in una 
nuova creatura (cfr. Gal 6,15; 2 Cor 5,17). Comunicando infatti il suo 
Spirito, costituisce misticamente come suo corpo i suoi fratelli, che raccoglie 
da tutte le genti. 
In quel corpo la vita di Cristo si diffonde nei credenti che, attraverso i 
sacramenti si uniscono in modo arcano e reale a lui sofferente e glorioso 
[6]. Per mezzo del battesimo siamo resi conformi a Cristo: « Infatti noi tutti 
« fummo battezzati in un solo Spirito per costituire un solo corpo » (1 Cor 
12,13). Con questo sacro rito viene rappresentata e prodotta la nostra 
unione alla morte e resurrezione di Cristo: « Fummo dunque sepolti con lui 
per l'immersione a figura della morte »; ma se, fummo innestati a lui in una 
morte simile alla sua, lo saremo anche in una resurrezione simile alla sua » 
(Rm 6,4-5). Partecipando realmente del corpo del Signore nella frazione 
del pane eucaristico, siamo elevati alla comunione con lui e tra di noi: « 
Perché c'è un solo pane, noi tutti non formiamo che un solo corpo, 
partecipando noi tutti di uno stesso pane» (1 Cor 10,17). Così noi tutti 
diventiamo membri di quel corpo (cfr. 1 Cor 12,27), «e siamo membri gli 
uni degli altri» (Rm 12,5). 
Ma come tutte le membra del corpo umano, anche se numerose, non 
formano che un solo corpo così i fedeli in Cristo (cfr. 1 Cor 12,12). Anche 
nella struttura del corpo mistico di Cristo vige una diversità di membri e di 
uffici. Uno è lo Spirito, il quale per l'utilità della Chiesa distribuisce la 
varietà dei suoi doni con magnificenza proporzionata alla sua ricchezza e 
alle necessità dei ministeri (cfr. 1 Cor 12,1-11). Fra questi doni eccelle quello 
degli apostoli, alla cui autorità lo stesso Spirito sottomette anche i 
carismatici (cfr. 1 Cor 14). Lo Spirito, unificando il corpo con la sua virtù e 
con l'interna connessione dei membri, produce e stimola la carità tra i 
fedeli. E quindi se un membro soffre, soffrono con esso tutte le altre 
membra; se un membro è onorato, ne gioiscono con esso tutte le altre 
membra (cfr. 1 Cor 12,26). 
Capo di questo corpo è Cristo. Egli è l'immagine dell'invisibile Dio, e in lui 
tutto è stato creato. Egli è anteriore a tutti, e tutte le cose sussistono in lui. 
È il capo del corpo, che è la Chiesa. È il principio, il primo nato di tra i 
morti, affinché abbia il primato in tutto (cfr. Col 1,15-18). Con la grandezza 
della sua potenza domina sulle cose celesti e terrestri, e con la sua 
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perfezione e azione sovrana riempie delle ricchezze della sua gloria tutto il 
suo corpo (cfr. Ef 1,18-23) [7]. 
Tutti i membri devono a lui conformarsi, fino a che Cristo non sia in essi 
formato (cfr. Gal 4,19). Per ciò siamo collegati ai misteri della sua vita, resi 
conformi a lui, morti e resuscitati con lui, finché con lui regneremo (cfr. Fil 
3,21; 2 Tm 2,11; Ef 2,6). Ancora peregrinanti in terra, mentre seguiamo le 
sue orme nella tribolazione e nella persecuzione, veniamo associati alle sue 
sofferenze, come il corpo al capo e soffriamo con lui per essere con lui 
glorificati (cfr. Rm 8,17).  
Da lui « tutto il corpo ben fornito e ben compaginato, per mezzo di 
giunture e di legamenti, riceve l'aumento voluto da Dio » (Col 2,19).  
Nel suo corpo, che è la Chiesa, egli continuamente dispensa i doni dei 
ministeri, con i quali, per virtù sua, ci aiutiamo vicendevolmente a salvarci 
e, operando nella carità conforme a verità, andiamo in ogni modo 
crescendo verso colui, che è il nostro capo (cfr. Ef 5,11-16 gr.). 
Perché poi ci rinnovassimo continuamente in lui (cfr. Ef 4,23), ci ha resi 
partecipi del suo Spirito, il quale, unico e identico nel capo e nelle 
membra, dà a tutto il corpo vita, unità e moto, così che i santi Padri 
poterono paragonare la sua funzione con quella che il principio vitale, cioè 
l'anima, esercita nel corpo umano [8]. Cristo inoltre ama la Chiesa come 
sua sposa, facendosi modello del marito che ama la moglie come il proprio 
corpo (cfr. Ef 5,25-28); la Chiesa poi è soggetta al suo capo. E poiché «in 
lui abita congiunta all'umanità la pienezza della divinità » (Col 2,9), egli 
riempie dei suoi doni la Chiesa la quale è il suo corpo e la sua pienezza 
(cfr. Ef 1,22-23), affinché essa sia protesa e pervenga alla pienezza totale di 
Dio (cfr. Ef 3,19). 

 
 

“TEMPO DI CORONAVIRUS”  ORARIO DELLE SS. MESSE 
 

PRE-FESTIVA - SABATO: * ore 18.00 
FESTIVA -DOMENICA:  * ore 9.00 - * ore 10.30   * ore 18.00 

MESSE FERIALI da Lunedì a Venerdì: ore 8.30  (fino al 17 dicembre).  
Poi dal 21 dicembre la messa è alle 18.00 (sia il martedì che il giovedì) 

 

 

CONFESSIONI SABATO: Ore 9.00 – 10.00: confessioni;  
ore 15.00-18.00: confessioni (Padre Franco 1° e 3°sabato di ogni mese). 
DA LUNEDI’ A VENERDI’: prima della S. Messa delle 8.30 del mattino 
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I PASSI DEL CAMMINO: 
 

1) Per la PREGHIERA QUOTIDIANA PER GIOVANI E ADULTI 
 

UNO STRUMENTO PREZIOSO PER LA PREGHIERA PERSONALE E/O FAMILIARE 
è la PROPOSTA DI MEDITAZIONE QUOTIDIANA DELLA PAROLA DI DIO CON 
UN BREVISSIMO TESTO DI COMMENTO E DI PREGHIERA.  
 
 

* Dal LUNEDI’ al VENERDI’ dalle ore 8,00 alle 8,30:  
ADORAZIONE EUCARISTICA PERSONALE. 
 
 

*“1 minuto con Gesù: preghiera breve e personale per tutti i ragazzi in 
Chiesa dalle ore 8,10 prima di andare a scuola, con foglietti e strumenti che 
si trovano in chiesa.  
* Ogni DOMENICA alle 16,30: PREGHIERA DEL VESPERO E 
BENEDIZIONE EUCARISTICA. 
 
 

* Domenica 19 dicembre: INIZIO NOVENA DI NATALE per proseguire in 
tutti i pomeriggi fino a giovedì 23 dicembre. 
 
3)     LA CARITA':     AIUTIAMO IL POPOLO DI HAITI 
 

Aiutiamo: Cosa possiamo fare insieme?  aiuteremo 503 bambini del centro educativo 
di Cité Soleil e 449 del centro di Martissant; sosterremo la ricostruzione di 
alcuni edifici (abitazioni, facoltà di infermieristica dell’Università Cattolica 
di Les Cayes) e la cura del tessuto sociale nel dipartimento Sud. 
 

Dona ora:    La cassetta per le offerte è presso l’Altare di S. Giovanni Bosco 
I ragazzi riceveranno il Salvadanaio dell’Avvento da riconsegnare durante la Novena e il giorno dell’Epifania 
e  Online: Con Bonifico bancario sul conto di FONDAZIONE AVSI 
IBAN IT 22 T 02008 01603 000102945081 
UNICREDIT SPA Fil. Milano Missori, Corso Italia 1 20122 MILANO 
Causale: Haiti. Il coraggio di un nuovo inizio”  
 

Al «Kaire delle 20.32» parole di preghiera e di speranza 
 

Continua la proposta quotidiana serale del Vescovo 
Mario fino al 23 dicembre, dove al centro della 
riflessione c’è il tema della speranza che, come 
spiega lo stesso Arcivescovo, è «l’atteggiamento di 
chi ascolta quello che Dio gli dice e si fida».  
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BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE  

NATALE 2021  solo per una parte di paese 
“NOI ABBIAMO BISOGNO DI DIO, 

DI QUEL DIO CHE CI HA MOSTRATO IL SUO VOLTO 
E APERTO IL SUO CUORE: GESU’ CRISTO!”    (Papa Benedetto) 

 

Lunedì 6 dicembre Don Giuseppe Matteotti n. 2-4-6 - Roncole 
Martedì 7 dicembre Padre Franco Matteotti da n.36 sino alla fine 
Giovedì 9 dicembre Don Giuseppe Matteotti da n.1 al 35 senza n. 2-4-6 
Giovedì 9 dicembre Joseph Vicolo Manzoni 
Venerdì 10 dicembre Don Giuseppe Cascina Canzi due cortili 

Padre Franco Piave 
Lunedì 13 dicembre Don Giuseppe Meucci - F. Gioia  - Galilei 

Martedì 14 dicembre 
Don Giuseppe 
 

Via per Cascina Greppi con vicoli - 
no fabbriche 

Padre Franco Manzoni senza vicolo 

Mercoledì 15 dicembre 
Don Giuseppe 
 

Cascina Virginia - Pasubio di Albiate 
n. 1- 3 - Milano Storta 7 - Elisa Sala 

Giovedì 16 dicembre Joseph Sabotino - Teodoro Moneta 
Venerdì 17 dicembre Padre Franco Leopardi - Petrarca  

 

BENEDIZIONE E DISTRIBUZIONE PREGHIERA E ACQUA SANTA 

per le Famiglie che non hanno ricevuto la Benedizione Natalizia. 
In chiesa parrocchiale a tutte le  SS. Messe d’orario,  prefestiva e festive, dei 
sabati 11 e 18 e domeniche 12 e 19 dicembre.  A tutte le famiglie daremo 
l’acqua benedetta e la preghiera da usare il giorno di Natale per la 
benedizione della mensa. 
 
 

 

APPUNTAMENTI e AVVISI PARROCCHIA  e   COMUNITA’ PASTORALE 
 

DOMENICA 5 DICEMBRE: IV^ domenica di Avvento 
Ore 10.30: S. Messa ragazzi 
Ore 15.00 Celebrazione del BATTESIMO 
Ore 16.30 in chiesa: celebrazione dei Vesperi e benedizione Eucaristica 
L’ORATORIO E’ APERTO ALLA LIBERA FREQUENTAZIONE. 
 

AVVENTO RAGAZZI “preghiera 1minuto con Gesù”sulla figura di 
MARIA nella settimana della Solennità dell’Immacolata:   è proprio con 
la nostra preghiera che noi rendiamo presente e visibile in noi la presenza 
di Gesù nella nostra vita e nella nostra famiglia.  
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LUNEDÌ 6 NOVEMBRE:  
Ore 8.00: adorazione e a seguire S. Messa.  
Ore 16.45: catechesi IV^ elem. (solo due sezioni scolastiche) 
 
MARTEDI’ 7 DICEMBRE: solennità di S. AMBROGIO 
Ore 8.00 adorazione e S. Messa 
Ore 18.00 S. Messa prefestiva dell’Immacolata 
 
MERCOLEDI’ 8 DICEMBRE: IMMACOLATA (messe con orario festivo) 
Ore 10.30: S. Messa solenne. Adesione A.C. Al termine sul piazzale 
Benedizione delle Campane.   
Ore 16.30: Via di Luce con traslazione delle statue di S. Giuseppe e di 
Maria nella Chiesina dell’Oratorio 
Ore 21.00: in chiesa Concerto del Coro Laudamus Dominum. Ingresso con 
il solo Super Green Pass 
 

GIOVEDI’ 9 DICEMBRE:  
Ore 8.00: adorazione e a seguire S. Messa.  
Ore 16.45: catechesi III^ elem. (solo due sezioni scolastiche) 
 

VENERDI’ 10 DICEMBRE:  
Ore 8.00: adorazione e a seguire S. Messa.  
Ore 17.00 incontro dei preadolescenti di 1^ media;  
a seguire la 2^ e 3^ media dalle ore 18.30. 
dalle ore 20.45 ritrovo per gli adolescenti dalla 1^ alla 3^ superiore. 
 
SABATO 11 DICEMBRE:   
Ore 9.00 – 10.00: confessioni; ore 15.00 - 18.00: confessioni. 
 
DOMENICA 12 DICEMBRE: V^ domenica di Avvento 
Al termine di tutte le SS. MESSE d’orario: BENEDIZIONE E 
DISTRIBUZIONE PREGHIERA E ACQUA SANTA per le Famiglie che non 
hanno ricevuto la Benedizione Natalizia 
 

Ore 16.30 in chiesa: celebrazione dei Vesperi e benedizione Eucaristica 
 

L’ORATORIO E’ APERTO ALLA LIBERA FREQUENTAZIONE per accogliere 
i lavoretti dei ragazzi con la candela in polistirolo decorata e 
l’allestimento del presepe oratoriano a partire dalle ore 15.00 
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Solennità dell’Immacolata 

8 dicembre 2021 
 
Le SS. Messe seguono l’orario festivo:  
 9.00 -10.30–18.00 (prefestiva 18.00) 
 

1. Benedizione delle campane 
Ore 10.30 S. Messa solenne animata dal coro LAUDAMUS 
DOMINUM. Al termine sul piazzale della chiesa: benedizione 
delle campane.   TUTTE LE FAMIGLIE SONO INVITATE A 
PORTARE CAMPANELLI per fare festa nel momento della benedizione. 
 

2. Dalle ore 15.00 alle ore 16.30 ORATORIO APERTO PER UNA 
PROPOSTA CHE VERRA’ SUCCESSIVAMENTE INDICATA. 

 

3. Ore 16.30 VIA DI LUCE per accompagnare le statue 
di S. Giuseppe e della Madonna dalla chiesa parrocchiale 
alla chiesina dell’oratorio con la VIA DI LUCE con 
flambeaux. Ci si ritrova divisi in gruppi, con la propria 
famiglia in chiesa per un brevissimo momento  
 

4. Ore 21.00 CONCERTO CORO LAUDAMUS 
DOMINUM in Chiesa. 

 
L’invito è fatto a tutte le famiglie della parrocchia, alle famiglie di tutti i 
ragazzi che percorrono i cammini di accompagnamento alla fede, sia in 
preparazione dei sacramenti che quelli della pastorale giovanile.  
 

 

 

Azione Cattolica Ambrosiana – Accanto a te – Festa dell’adesione  

L’8 dicembre l’Azione cattolica vive la “Festa dell’adesione”, un momento 
importante in cui rinnovare il nostro “SI’” alla Chiesa e alla città 
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dell’uomo. E’ un “sì” che pronunciamo da laici, ragazzi, giovani, donne e 
uomini immersi nelle realtà del quotidiano, osservatori attenti e 
appassionati di ciò che accade nei luoghi di vita che attraversiamo e 
annunciatori gioiosi, qui e ora, della buona notizia del Vangelo. Scegliamo 
di essere testimoni di Gesù risorto “insieme”, come associazione, convinti 
che andando per le strade del mondo “a due a due” si annuncia meglio la 
Parola e stando riuniti nel suo nome - anche solo in “due o tre” - si offre a 
Dio lo spazio per abitare la storia degli uomini. 
Con l’avvio dell’anno associativo, siamo tornati ai nostri impegni consueti: 
giornate di spiritualità per tutte le fasce di età, itinerari formativi che 
mettono in relazione fede e vita, percorsi di discernimento per i più 
giovani, e la lectio divina nella maggior parte dei decanati di tutta la 
diocesi. 
 

FESTA DELL’ADESIONE ALL’AC  nella nostra Comunità Pastorale 
PROGRAMMA    S. Messa nella propria parrocchia  

Pomeriggio comunitario presso l’oratorio di Sovico 
ore 14.45   preghiera in cappella per le diverse fasce d’età 
ore 15.00   per i ragazzi giochi in oratorio  
ore 15.00     per gli adulti  incontro su “Essere e fare AC oggi” con 

l’intervento di un Responsabile di AC 
ore 16.30   conclusione 

  
A seguire, per chi lo desidera, possibilità di partecipare al momento 
parrocchiale di chiusura dell’anno dedicato a S. Giuseppe: percorso con 
flanbeaux dalla chiesa di Sovico all’oratorio, con le statue di S. Giuseppe e 
Maria.  

 
“GOCCE D’ORO PER LA PARROCCHIA” 

 

Ogni settimana pubblichiamo le entrate ordinarie. Vi invitiamo a porre le 
proprie offerte nelle cassette poste agli ingressi della Chiesa. Nella 
settimana dal 21 al 28 novembre: 
 

Offerte Messe feriali  € 96,36  -  Offerte Lumini € 565,30 
Offerte Messe domenicali (28 novembre 2021)  € 734,02 
Offerte in segreteria (funerali, battesimi e Messe suffragio) € 1035,00  
Offerte per progetto di Carità per Haiti € 489,10 
Buste natalizie (3^ settimana) € 4.011,00  
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Grazie a tutti coloro che, anche in questo momento difficile, continuano a 
donare la loro offerta per sostenere le spese ordinarie della parrocchia.  
Per coloro che volessero contribuire attraverso bonifico, segnaliamo l’IBAN 
della Parrocchia, intestato a: PARROCCHIA CRISTO RE – SOVICO - su cui 
poter fare direttamente il versamento: 
 

IBAN: IT60 G030 6909 6061 0000 0007 938 
BANCA INTESA - Filiale di Albiate 

 
 

 
In casa parrocchiale si possono 
acquistare dei bellissimi presepi 
in legno serigrafati a più strati.  

Il ricavato servirà per il materiale 
del presepe che si sta realizzando 

nella chiesa parrocchiale. 
Costo € 15,00 

 

MERCATINO DI NATALE DELLA SOLIDARIETA’ 
IL CENTRO DI ASCOLTO E IL GRUPPO UNITALSI DI SOVICO 

 
VI INVITANO A VISITARE  “IL MERCATINO DI NATALE”  

Vivi il Natale con un gesto di solidarietà 
 

Specialità gastronomiche di qualità e ….. tante altre idee regalo 
 

ORARIO DI APERTURA 
Salone “Sacro Cuore” (accanto alla Chiesa) 
 

Martedì     7 dicembre  dalle ore 17,00 alle ore 19,00 
Mercoledì 8 dicembre  dalle ore  8,30 alle ore 12,00 
            dalle ore 15,00 alle ore 19,30 
 

Sabato      11 dicembre         dalle ore 17,00 alle ore 19,00 
Domenica 12 dicembre   dalle ore  8,30 alle ore 12,00 

dalle ore 15,00 alle ore 19,00  
 

INGRESSO SOLO CON SUPER GREEN PASS E MASCHERINA 
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NEL PIAZZALE DELLA CHIESA ECCO LE CAMPANE 

E L’8 DICEMBRE VENGONO BENEDETTE. 
Dopo esattamente tre 
mesi da quando la 
ditta  A.E.I. Perego ha 
tolto le  campane dal 
campanile per il loro 
restauro e per la 
sistemazione del 
nuovo cestello di 
sostegno, ora fanno 
ritorno e per alcuni 
giorni verranno 
esposte nella piazza 
della Chiesa.   

Le 

campane 
Ed eccole, le nostre 
campane! Pulite, 
restaurate, lucide e 

pronte a riprendere 
posto e portare in alto i loro rintocchi.  
Le sentiamo da sempre, ma forse non le conosciamo e si che le tre più 
antiche sono lassù da ben 250 anni! Furono realizzate nel 1771 dalla 
fonderia Bonavilla e su ognuna di esse ci sono delle belle incisioni di 
immagini e motti. Ne hanno viste tante di storie 
dall’alto del campanile: hanno schivato l’esproprio di 
Napoleone che nel 1797 depredò molte chiese, sono 
sopravvissute al crollo del campanile del 1827 e alle 
requisizioni di metalli durante la guerra quando 
vennero staccate ma, fortunatamente, mai fuse.  
Andiamo a conoscerle quindi, e partiamo dalla  
Prima campana (il campanone): nella parte superiore si 
legge il suo motto: MIRABILIS DEUS IN SANCTIS SUIS “ 
Dio è mirabile nei suoi Santi” accompagnato da 
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incisioni di angeli ed una lira (strumento musicale) e l’immagine del 
Crocifisso con ai piedi la Madonna e S. Giovanni e la data di fusione 1878 

dalla ditta OTTOLINI di Seregno. Alle tre campane 
gemelle più antiche i nostri avi affidarono se stessi 
ed il lavoro dei campi e delle terre, le iscrizioni sono 
esplicite. 
  Seconda campana: A FULGURE ET TEMPESTAE 
DEFENDE NOS DOMINE “ Signore proteggici dal 
fulmine e dalla tempesta”. Sono presenti molti fregi 
di palme, di Santi con palme del martirio, che 
ricordano S. Simone e S. Giuda; una Madonna, altre 
figure di Santi Martiri e il Crocifisso, con l’iscrizione: 

“Franciscus et innocentitius fratres Bonavilla fuderunt 
1771” (i fratelli Francesco e Innocente Bonavilla fusero nell’anno 1771) 
Terza campana: l’iscrizione latina della circonferenza superiore è un seguito 
della seconda e suona così: PER HORUM INTERCESSIONEM FRUCTUS 
TERRAE CONSERVARE DIGNERIS DOMINE “O 
Signore, per la loro intercessione degnati di 
conservare i frutti della terra”. Nella fattura e nei 
fregi è simile alla seconda. Anche qui c’è la 
Madonna e S. Giovanni sul lato esterno. Tra i fregi 
si nota: un agnello trafitto, un tripode e tre palme. 
Il marchio di fabbrica e l’anno.  

Quarta campana è ancora più 
chiara PER CRUCEM IN 
ORBEM TERRARUM EXI VIT 
SONUS APOSTOLORUM SOVICI AERE LABORE 
STUDIO FECIT e la traduzione dice “Tramite la 
Croce si diffuse la voce degli Apostoli nel mondo”. 
Queste campane vennero fuse nel 1771 con il denaro 
e la fatica e l’amore degli 
abitanti di Sovico. Questa 

campana fu rifusa, identica alla 
precedente, nel 1947 dalla Ditta Ottolina, lo attesta 
il marchio di fabbrica situato in un angolo. 
Quinta campana, più recente, donata dal Parroco 
don Giuseppe Albizzati nel 1965, dedicata a S. 
Giuseppe, ricorda nell’iscrizione il gesto munifico 
del donatore: CLAMOR MEUS AD TE  “la mia 
preghiera per te” – DIVO IOSEPHO – Dom. Ioseph 
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Albizzati Paro chus donavit anno MCMLXV. “A San Giuseppe – Dono del 
parroco don Giuseppe Albizzati, anno 1965” 
Tutte sono decorate con immagini belle ed evocative, che non descriviamo 
perché potrete ammirarle dal 4 all’8 dicembre quando le cinque campane 
saranno poste sul piazzale della chiesa, sul fianco della Chiesa Vecchia, in 
attesa di essere benedette e ricollocate: non dimenticatelo!  
Meritano di essere viste perché sono la voce della comunità quando 
suonano a 
festa e 
quando 
annunciano 
che 
qualcuno ci 
ha lasciato.  
Ora 
sappiamo 
che ognuna 
di loro reca 
un 
messaggio, 
una 
preghiera 
che a nome 
di tutti noi 
si ripete e si 
ripeterà 
ogni giorno, 
per sempre.  
Bentornate, 
campane, ci 
mancavate 
ed ora 
datevi da 
fare: 
suonate, 
suonate, 
suonate! 
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